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CAMBI

L’euro si stabilizza a 1,02 dollari, sale lo yen
MARCO TEDESCHI

L’ euro tiene quota 1,02 al termine di una seduta volatile che lo ha visto protagonista di
performance alterne. In chiusura dei mercati valutari del vecchio continente, la moneta
unica si è attestata a 1,0223 dollari (1,0249 alla vigilia, 1,0239 rilevazione Bce) e a

104,81 yen (105,11 alla vigilia). «Il re è nudo», ha commentato il ministro del Tesoro Giulia-
no Amato, a proposito della caduta della moneta unica europea. La moneta unica, ha detto, «è
una specie di scivolo in cui o si va su o si va giù». «Se infatti prima si nascondevano meglio cer-
te rigidità dietro alla pluralità di divise ora invece - ha spiegato - l’andamento dell’Euro è più
nitido, anche in rapporto al dollaro».

LA BORSA
MIB 1.096+0,827

MIBTEL 25.996+0,810

MIB30 37.867+1,348

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,023
+0,005 1,018

LIRA STERLINA 0,630
-0,001 0,631

FRANCO SVIZZERO 1,599
+0,003 1,596

YEN GIAPPONESE 105,050
+0,430 104,620

CORONA DANESE 7,438
0,000 7,438

CORONA SVEDESE 8,617
+0,012 8,605

DRACMA GRECA 328,450
-0,050 328,500

CORONA NORVEGESE 8,113
-0,018 8,131

CORONA CECA 36,170
+0,058 36,112

TALLERO SLOVENO 197,527
+0,250 197,277

FIORINO UNGHERESE 254,900
+0,490 254,410

SZLOTY POLACCO 4,286
+0,018 4,268

CORONA ESTONE 15,646
+0,018 15,286

LIRA CIPRIOTA 0,577
+0,001 0,576

DOLLARO CANADESE 1,508
+0,001 1,507

DOLL. NEOZELANDESE 2,015
-0,001 2,016

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607
+0,001 1,606

RAND SUDAFRICANO 6,299
+0,024 6,275

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Ue: solo un anno ancora per la super
L’Italia entro il 10 gennaio 2001 dovrà rottamare 5 milioni e mezzo di auto
DALLA REDAZIONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Solo un anno. La
Commissione europea è disposta a
concedere soltanto dodici mesi di
proroga all’Italia per il mantenimen-
to sul mercato della benzina super ad
alto tasso di piombo. Il braccio di fer-
ro tra il governo e l’esecutivo comu-
nitario si risolverà probabilmente nei
prossimi giorni con una soluzione di
compromesso tra la richiesta di Ro-
ma tesa ad ottenere tre anni di proro-
ga sull’applicazione della direttiva
Ue e le resistenze della commissaria
svedese all’Ambiente, Margot Wal-
lström, molto determinata a non de-
flettere. La via d’uscita è maturata
nelle ultime ore dopo una serie di
scambi di informazione e di analisi
tra Roma e Bruxelles. L’obbligo im-
posto dalla direttiva «Auto-Oil», un
insieme di norme europee per limita-
re le emissioni
nocive nell’at-
mosfera, impor-
rebbe la chiusura
dei distributori
di «super» a par-
tire dal 1 gen-
naio del 2000,
così come deciso
da tutte le istitu-
zioni europee,
dalla Commis-
sione sino al par-
lamento di Stra-
sburgo. Le deroghe sono possibili
soltanto per «gravi ragioni socioeco-
nomiche o ambientali» e per un mas-
simo di cinque anni. È a questo com-
ma della «legge europea» che si è ap-
pellata l’Italia insieme alla Spagna,
alla Grecia e la Francia per i Territori
d’Oltremare.

L’orientamento della commissaria
Wallström potrebbe ottenere l’avallo
dell’intero collegio di Bruxelles e pas-
sare senza una discussione che coin-
volga tutti gli altri colleghi. Se ci fos-
se qualche opposizione, allora la de-
cisione finale sarebbe presa dalla
Commissione nella riunione della

settimana prossima, il martedì po-
meriggio a Strasburgo. La proroga
sposterebbe soltanto di un anno il
problema, troppo poco per l’Italia
che ha un parco macchine che va a
benzina super di cinque milioni e
mezzo. È vero che una buona parte
potrebbe continuare a marciare con
benzina verde in seguito ad alcune
modifiche al motore ma rimarrebbe
sempre il problema di un milione e
700 mila vetture non catalizzate,
quelle fabbricate prima del 1988, im-
possibilitate a circolare.

Il ministro per le Politiche comu-
nitarie, Enrico Letta, presente ieri a
Bruxelles per una riunione del Consi-
glio Mercato Interno, ha polemizzato
con la carità pelosa che la Commis-
sione Prodi manifesterebbe nei ri-
guardi dell’Italia. «È un atteggiamen-
to - ha detto - un poco punitivo e an-
che persecutorio ma ne prendiamo
atto. Se davvero ci daranno soltanto
un anno di proroga sarebbe troppo
poco ed errato. Noi avevamo fatto
una richiesta intermedia. Per l’Italia
ora è un passaggio difficile essendo
un paese con 55 milioni di abitanti».
Va ricordato che il presidente Prodi,
nelle scorse settimane, assicurò che
la Commissione dopo aver esamina-
to il problema avrebbe assunto una
«posizione equilibrata». Un anno di
deroga, sui cinque ammessi dalla di-
rettive, è una decisione meno equili-
brata di quanto possa sembrare.Il go-
verno italiano, tramite il ministero
per l’Ambiente, aveva chiesto tre an-
ni di tempo sia per ragioni socioeco-
nomiche sia per motivi ambientali. A
Bruxelles era stato fatto presente che
l’impatto della direttiva sull’Italia sa-
rebbe equivalente a 131 mila miliar-
di di lire, quanto necessario per rin-
novare un parco macchine di cinque
milioni e mezzo immatricolate ormai
più di dodici anni fa. Inoltre, i tecni-
ci del ministero avevano marcato
l’accento sul fatto che l’aggiunta di
additivi alla benzina verde per le vet-
ture non catalizzate avrebbe compor-
tato un aggravio dei problemi d’in-
quinamento, per il benzene.

IN PRIMO PIANO

E per i Fondi strutturali l’accordo slitta al 2000

08ECO01AF01
2.0
12.0

ROMA Sono finite in fumo le spe-
ranze dell’Italia di ottenere entro la
fine dell’anno il nulla osta di Bruxel-
les sulla ripartizione territoriale dei
finanziamenti Ue per le aree indu-
striali, rurali e in degrado urbano del
Nord e del Centro Italia dal 2000 al
2006. Tutto da rifare o quasi. Alme-
no, così sembra dalle parole della
portavoce del commissario europeo
per la politica regionale, Michel Bar-
nier.

«Non ci sarà entro la fine dell’anno
l’approvazione da parte della Com-
missione europea della carta territo-
riale dei finanziamenti previsti per
l’Italia dai fondi strutturali per l’o-
biettivo 2», ha dichiarato. È vero che
si tratta «solo» di circa 5.000 miliardi
di lire di fondi Ue per i prossimi 7 an-
ni - poco meno del 10% della torta
italiana dei fondi europei - cui vanno
però aggiunti i fondi di cofinanzia-
mento nazionale. «Bruxelles attende
comunque entro la fine dell’anno -
ha precisato la portavoce di Barnier-
una nuova proposta delle autorità
italiane che tenga conto dei criteri
fissati dall’Ue», ossia l’obbligo di pre-
sentare progetti che comprendano
almeno il 50% della popolazione am-
missibile ai contributi. I criteri da ri-
spettare nella futura proposta italia-
na sono stati al centro di un incon-
tro, nei giorni scorsi a Bruxelles, tra
una delegazione di tecnici italiani e i
funzionari europei responsabili per
l’applicazione dell’obiettivo 2.In ri-
tardo sui tempi sono anche Francia,
Lussemburgo, Svezia ed Austria. Il
commissario europeo Barnier, nel
partecipare il 25 novembre a Bruxel-
les alla conferenza Stato-Regioni,
aveva ricordato che «l’importante
era chiudere al più presto i negoziati
con tutti i paesi, per non ritardare
l’intero processo di programmazio-
ne».

Barnier comunque ha già avuto
modo di sottolineare che il lavoro
fatto dall’Italia per determinare la ri-
partizione territoriale dell’obiettivo 2
non andrà perso se quei progetti sa-
ranno recuperati per i finanziamenti
previsti dall’obiettivo 3, che lotta
contro la disoccupazione di lunga
durata e il reinserimento professio-
nale. O utilizzati nell’ambito dell‘
iniziativa Urban per le città europee
in difficoltà. Tutto è invece già in re-
gola per i fondi destinati alle regioni
in ritardo economico del Mezzogior-
no: ossia la più grossa fetta dei
60.000 miliardi di lire di finanzia-
menti strutturali per l’Italia nel pe-
riodo 2000-2006.

Già. Perchè L’Italia riceverà 55.000
miliardi di lire nel periodo 2000-
2006: una fetta considerevole dei
Fondi Strutturali assegnati dal Fondo
sociale europeo. Ieri a Roma si nego-
ziava appunto una prima trance di
15.000 miliardi per le regioni del
centro-nord. La quota totale destina-
ta al nostro Paese, che rappresentava
il 14,3% del complesso dei finanzia-
menti nel periodo ‘94-’99, è ora salita
al 15,5% dei Fondi Strutturali messi a
disposizione dall’Ue. L’aumento por-
ta l’Italia al secondo posto per finan-
ziamenti dopo la Spagna nella gra-
duatoria dei 15 membri dell’Ue. Il
negoziato aperto ieri riguarda però
l’Obiettivo 3, che comprende le tre-
dici regioni del centro-nord; gli stan-
ziamenti devono essere utilizzati per
la formazione e quindi per la lotta al-
la disoccupazione. E ieri la Commis-
sione europea non ha lasciato cadere
l’occasione per bacchettare le «auto-
rità italiane per il Mezzogiorno: le ri-
sorse del fondo sociale procapite per
disoccupato al Centro Nord ammon-
tano a circa 12 milioni di lire, mentre
il disoccupato del Mezzogiorno la ci-
fra si riduce a circa 6 milioni di lire.

■ ENRICO
LETTA
«Una decisione
sbagliata
La commissaria
Wallström ha
un atteggiamento
persecutorio»

Ciro Fusco/Ansa

Continuano i rincari della benzina
Il pieno costa 2.500 lire più di un mese fa
■ Nuovoaumentodeiprezzideicarburanti.L’Agipel’Ip, leduecompagniepe-

troliferedelgruppoEnichedasolecopronooltreil40%delmercatodelladi-
stribuzioneitaliana,hannoinfattiannunciatodaoggiunrincarodelprezzo
delgasoliodi5lireal litro.Neidistributoridelledueaziendepetrolifereilprez-
zodivenditaconsigliatodelcarburantepasseràcosìa1.620lireal litro.Caro-
petrolioesuperdollarohannoinnescatounacorsachesembrasenzafine,per
iprezzideicarburanti inItalia.Super,verdeegasolioviaggianoormai,da
giorni,alivelli recordsegnandodiorainoranuoviguadagni.Conunimpatto
nondapocosulletaschedegliautomobilisti:perogni litrodisupersononece-
sarieoggi50lireinpiùrispettoadunmesefamentreinunannoilcarburante
hapresoben260lire.Chihadecisodifareilpontedell’Immacolataeviaggia
sullestradeitalianeinquestigiornisi trovacosìapagare,rispettoadunmese
fa,uncontopiùsalatodicirca2.500lireperunpienodicarburante,mentre
rispettoall’annoscorsolamaggiorspesaammontaacirca13milalire.Eperil
prossimofuturolasituazionenonsembramigliorare. Ilgreggiocontinuain-
fattiamantenrsi intornoai25-26dollarialbarile(+8%nell’ultimomese).

Finisce il monopolio Telecom per le urbane
A luglio al via la concorrenza piena, il canone non sarà più obbligatorio

TRASPORTI

Week-end di scioperi
per treni e aerei
Ma domani si vola

CONGIUNTURA

Nella zona Euro
aumenta la fiducia
dei consumatori

Agitazioni
contro il piano
di Colaninno

ROMA. Addio canone Telecom:
dal primo luglio 2000, chi lovorrà
potrà chiudere il contratto con
l’ex monopolista pubblico ed ab-
bonarsi ad uno dei nuovi gestori.
L’importantedecisione,cheporta
aterminebuonapartedellalibera-
lizzazione del mercato telefonico,
èstataannunciata ieridall’Autho-
rity per le telecomunicazioni che
ha definito il pacchetto di misure
tecniche che consentiranno la li-
beralizzazione del mercato delle
telefonateurbane.Lemisurecom-
prendono la “carrier presele-
ction” (preselezione del gestore
telefonico) e la “portabilita” del
numero per i telefoni fissi che sa-
ranno possibili da gennaio, non-
ché l’”unbundling” (lo spacchet-
tamento della rete), che però ri-
chieste tempipiù lunghi (nonpri-
ma di giugno probabilmente) per
la realizzazione tecnica. Proprio
per effetto dell’unbundling non
sarà più necessario sottoscrivere

l’abbonamento a Telecom Italia
per effetture le urbane. «Da luglio
anche se con gradualità - ha spie-
gato il commissario dell’Authori-
tyVincenzoMonaci - saràpossibi-
le rivolgersiadunoqualunquedei
gestori di telefonia fissa che deci-
derannodioffrireancheilservizio
perleurbane».

Soddisfatti i commenti dei ge-
stori che si preparano a lanciare la
concorrenzaaTelecomanchesul-
le urbane: «salutiamo positiva-
mente i provvedimenti dell’au-
thority,cheabbiamolungamente
atteso», commenta Tommaso
Pompei, amministratore delegato
di Wind. Albacom chiede tempi
brevi:«Èindispensabileaccelerare
l’unblunding del local loop in
tempi brevi quale presupposto di
unaveraereale liberalizzazionein
ambito locale. Inoltre, per la car-
rier preselection e per la number
portability, è indispensabile la ra-
pida determinazione dei costi».

«Attendiamo di conoscere i detta-
gli deiprovvedimenti, fondamen-
tali per completare il processo di
liberalizzazione - dice l’ammini-
stratoredelegatodiInfostradaRic-
cardo Ruggiero - Sarà ancor più
fondamentaleconoscerelemoda-
lità-tecnico operative, le condi-
zioni economiche ed i tempi per
effettivamente accedere alla rete
localediTelecomItalia».

Number portability. Si tratta
della possibiltà per l’utente di
cambiare gestore telefonico sen-
za dover cambiare numero di te-
lefono. Con il provvedimento
approvato dall’Authority Tlc di-
venterà possibile nell’ambito
dell’area geografica di residenza,
coperta dallo stesso prefisso.

Carrier preselection. La prese-
lezione del gestore consente di
scegliere un gestore diverso da
Telecom senza dover digitare un
codice numerico. Con il provve-
dimento varato dall’Authority

diventerà concreta entro la pri-
ma metà del prossimo anno. A
partire da luglio 2000 un utente
potrà, ad esempio, scegliere di ef-
fettuare le urbane con un gesto-
re, le interurbane con un’altro
gestore e le telefonate interna-
zionali con un terzo operatore.

Unbundling. L’accesso disag-
gregato alla rete locale è la misu-
ra più complessa tecnicamente,
ma anche più importante sulla
strada del mercato libero delle
urbane. Si tratta, in sostanza,
della possibilità da parte di un
gestore diverso da Telecom di af-
fittare il tratto terminale della re-
te che collega la casa dell’utente.
È proprio la messa a punto di
questa misura che consentirà ai
clienti di scegliersi l’operatore ri-
tenuto più conventiente senza
per forza stipulare un contratto
base con Telecom Italia. Sull’Un-
bundling è atteso, entro 30 gior-
ni, il parere dell’Authority.

■ Voliregolaridomani,giovedì9di-
cembre:èstatosospesolosciope-
rodi24oreproclamatonegliaero-
portidiMalpensaeLinatedailavo-
ratoridellaSeaaderentiaFilt,Fite
Uilt.Mail finedisettimanasaràcri-
ticoperitrasporti,conagitazioni
nelleFsenegliearoporti.cheri-
guardanosiai lavoratoridelleFer-
roviechegliaddettideltrafficoae-
reo.Isindacatiautonomiaderenti
all’Orsa(Fisafs,Comu,Ucs,Sapec,
Sapent)confermanolosciopero
generaledeiferrovierichedurerà
24ore,dalle21didomenica12di-
cembreallastessaoradilunedì13.
Sempredomenica, incroceranno
lebracciaanchegliuominiradar,
dalle10alle14,perunosciopero
nazionaleproclamatodaisindaca-
tiUgleSacta.Altridisagi invista
perchivolaanchelunedì13di-
cembrequandosciopererannoi
controllorideltrafficoaereodi
Brindisi,Padova(dalle10alle18)e
Catania(dalle12alle14).

■ Lafiducianellaripresaeconomica
siconsolidainEurolandia,trainata
dalleaspettativeinmiglioramento
neigrandipaesi:Franciainprimo
luogo,maancheGermania, Italiae
Spagna.Ilsuper-indicedelsenti-
mentoeconomicohafattosegna-
reanovembreunincrementodel-
lo0,7%perlazonaeuro.Unincre-
mentodianalogaentitàèstatore-
gistratonell’Ue.Sonoquestele
principali indicazionidell’inchie-
stacongiunturalemensiledella
Commissioneeuropea,secondola
qualel’indicedifiducianelsettore
industrialeècresciutoorimastoin-
variatointutti ipaesiadeccezione
dellaSvezia.«Particolarmentesi-
gnificativo»l’aumentodi6punti
dellaFrancia.AncheSpagna,Ger-
maniaedItaliafannosegnaremi-
glioramenti.L’Italia,chenelmese
diottobresieramessainlucecome
paesetrainante(+4punti),regi-
straanovembreunulteriorepasso
avantidiunpunto.

■ Dodici ore di sciopero e una ma-
nifestazione nazionale entro il
mese di gennaio: le organizza-
zioni sindacali di categoria han-
no deciso di rispondere così al
piano industriale di Telecom, sul
quale ribadiscono un «giudizio
negativo». Il coordinamento na-
zionale unitario dei sindacati ha
deciso di aprire un confronto
«che parta dal principio della
negoziabilità del piano»; secon-
do le organizzazioni è necessa-
rio un protocollo di relazioni sin-
dacali «che definisca temi, mo-
dalità e sedi del confronto sulla
riorganizzazione aziendale».


